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SITO: www.parrocchiazoppola.it 
         

III DOMENICA DI AVVENTO/ B 

                              Giovanni ci insegna l'umiltà 

Le letture di questa domenica sono attraversate dal tema della speranza e 

della consolazione. Ma per noi che siamo credenti cosa significa speranza? 

A questa nostra domanda risponde il profeta Isaia: «Io gioisco pienamente 

nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio» (I lettura). Che cosa vuole di-

re il profeta? Vuole dire che la vera gioia è Dio, perché solo Lui è infinito e 

il cuore umano è sintonizzato sull'infinito: per questo motivo nessuna cosa o 

esperienza mondana ci soddisfa pienamente. Ne segue, dunque, che nessuna 

felicità è duratura se non poggia su Dio; e nessun dolore è insopportabile quando Dio è al centro 

della vita. Dio, infatti, non è colui che chiede, ma colui che dà. Nella seconda lettura l'apostolo 

Paolo riprende il tema della speranza e lo sviluppa fino a farlo diventare letizia, pace, gioia nel ri-

conoscere il bene degli altri, attesa fiduciosa del ritorno del Signore. Ma perché san Paolo parla di 

speranza? Perché egli è l'uomo che ha trovato il contenuto della speranza: «egli ha trovato Cristo» 

e Cristo è la nostra unica «gioia», «speranza» e «salvezza». E allora domandiamoci: fino a che 

punto Cristo è la nostra speranza? Fino a punto noi aspettiamo il Signore? Fino a che punto noi 

amiamo Dio? Fino a che punto siamo disposti ad aprire la porta del nostro cuore al Signore che 

bussa? A queste nostre domande ci viene in aiuto il vangelo. Infatti attraverso la vicenda di Gio-

vanni il Battista, il vangelo ci dice qual è l'atteggiamento che permette di sentire Dio e di ricono-

scerlo in Cristo. Giovanni è un uomo mandato da Dio per dare testimonianza a Cristo: esattamen-

te come ciascuno di noi. Giovanni, annota l'evangelista, viene interrogato: «Tu, chi sei?». La vita 

di ciascuno, infatti, fa nascere interrogativi negli altri. Ma attenti bene: quali sono gli interrogativi 

che noi suscitiamo con i nostri comportamenti? Che cosa avvertono gli altri di noi? Che cosa per-

cepiscono le persone ascoltando i nostri discorsi e osservando le nostre scelte? Il Battista rispon-

de: «Io non sono il Cristo»! In questa risposta c'è tutta la grandezza dell'uomo: Giovanni è consa-

pevole di essere un mendicante raggiunto dalla speranza, ma egli non usa la speranza per inorgo-

glirsi. Giovanni vede la luce, la indica agli altri: «Non era lui la luce, ma doveva dare testimo-

nianza alla luce». Lui «uomo mandato da Dio, venuto come testimone per dare testimonianza al-

la luce», resta umile per non perdere la luce. Il Battezzatore è forte nella fede, ma nello stesso 

tempo è umile: egli è forte quando parla di Dio, ma è umile quando parla di se stesso; inoltre egli 

- «voce di uno che grida nel deserto» - non è geloso della vera «luce» ma è felice di gridare che 

«colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». Facciamo 

un esame di coscienza e chiediamoci se anche noi siamo felici per il successo dei nostri fratelli o 

siamo gelosi e invidiosi! Cerchiamo di imitare il Battista il quale, come afferma sant'Agostino: 

«comprese di non essere altro che una lucerna e temette che potesse essere spenta dal vento della 

superbia. Per tale motivo si sforzò, chiedendo aiuto all'Onnipotente, di essere e di rimanere umi-

le».  don Lucio D’Abbraccio 
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SABATO 16 dicembre:  III DOMENICA avvento/B  
ore 18.30 Zoppola def.to DINO DAL MAS; def.to ZUCCHETTO ANGELO 

def.to Sr PAOLA SARTOR; def.to GABRIELE MARINI 

def.ti ROSSET ENRICO, PIA e TERESINA;  

def.ta FEDRIGO ANNA 
 

DOMENICA 17 dicembre: III DOMENICA avvento/B          

  ore 09.00 Zoppola 
def.ti BUREL VITTORIO e STOCCO OLGA 

def.ti LENARDUZZI FIORINO e ANGELA 

def.ti MARCON ANGELO, GIROLAMO E GIOVANNA 

ore 10.00 Poincicco 

def.ti BALLARA EMILIO, BRUSTIA E GIUSEPPINA 

def.ti DUMITRU MARCIEL E MARIUS BERNAVETA 

def.ti DUMITRU STEFAN E MARIO VITTORIA 

def.to STEFANO PRAMPARO; def.to POLO POMPEA 

def.to FAM. SIMONELLA 

 ore 10.05 Ovoledo 
def.ti PIGHIN RENATO E FAMIGLIA 

def.to BRUSSA LUIGI; def.to BORTOLUSSI LEONILDO 

def.to BELLOMO ITALO; def.to LENA ANTONELLA 

ore 11.00 Murlis 

Battesimo di FILETI CARLO LEANDRO 

di BENEDETTO e DRIELY VANZO; 

40 esima anniversario di matrimonio di EDSON e IZABEL 

def.to PIGHIN LIBERO; def.ti PIGHIN SERGIO E RENATO 

def.to PALTRINIERI FABIO e FAM. DEF. 

def.ti PIGHIN LUCIA E SILVIO; def.to FAM. COSTANTINI 

def.ti MINUSO PIETRO e NICCOLETTI BRUNA  

def.ti CARRARA VITTORIO E BASSO GRAZIANA 

ore 11.00 Cusano 
def.to MULA PASQUALE  

def.ti  TOMASI PIETRO E ALBINA 
 

LUNEDÌ 18 dicembre: III SETTIMANA avvento/B          
18.30 Zoppola def.to BRUSADIN PIERGIORGIO 

def.to PELLARIN BAGGIO 

def.ta PASUT ANTONIA  
 

Martedì 19 dicembre: III SETTIMAMA avvento/B          
09.00 Zoppola PER I CARI DEFUNTI 

DALLE 09.30 ALLE 10.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
 

              Mercoledì 20 dicembre: III SETTIMANA   avvento/B 

09.00 Zoppola PER I CARI DEFUNTI 
 

Giovedì 21 dicembre: III SETTIMANA avvento/B 
09.00 Zoppola PER I CARI DEFUNTI 

 

Venerdì 22 dicembre: III SETTIMANA avvento/B 
18.30 Zoppola def.to PROSPERO PANCEIRA E MOGLIE LUDOVICA BALBO 

Sabato 23 e domenica 24: BENEDIZIONE DELLE STATUETTE DI GESÙ BAMBINO 
 

 

SABATO 23 dicembre: IV DOMENICA avvento/B          
18.30 Zoppola PER I CARI DEFUNTI 

 



DOMENICA 24 dicembre: IV DOMENICA avvento/B          

09.00 Zoppola 
def.to BOMBEN FRANCESCO; def.ta FAVERATO MARIA 

def.ti LENARDUZZI PAOLO e ANTONIA; 

def.ti PIGHIN MARCELLO e TERESINA;  

10.00 Poincicco 

def.ta TONDAT GABRIELLA; def.to MENOTTO  

GIUSEPPE; def.ti Famiglia MONTICO; def.ti Famiglia GHERASIM 

def.ti Fam. GIORDANO PIETRO e Fam. TAVELLA  

MARIA; def.to BERTOLO GIORGIO; def.ti DA RE;   

def.ti Fam. BERLIAFA; def.to SIMONELLA ANGELO 

10.05 Ovoledo 
def.to BENEDET GAUDENZIO  e Famigliari; def.to GINO MIO 

def.ti FAM BATTISTUZZI 

11.00 Murlis 
def.ta FABRETTO ROSINA; def.to PAPAIS ATTILIO; def.ta CAS-

SIN ELMA e Fam.;  def.ti Fam. POLITA e CRISTIANI;  

def.ti Fam. BORTOLUSSI SILVIO e CASSIN CESARINA 

11.00 Cusano ANIME DEL PURGATORIO 
 

DOMENICA  24 dicembre: NOTTE DI NATALE 

21.00 Cusano 
def.ti CECCO RENATO E DA RE NATALINA; def.to CECCO 

SERGIO; def.ta CECCO ANTONELLA; def.to PIGAT OLINDA 

22.00 Murlis ANIME DEL PURGATORIO 

22.30 Poincicco 
def.ti FAM. ADREETTA FABIO; def.ti FAM. MENOTTO GIO-

VANNI e PALU’ MARIA;  

def.ti CAMERONI DOMENICA e MASCARIN GINO 

24.00 Zoppola PER I CARI DEFUNTI 
 

Lunedì 25 dicembre: NATALE DEL SIGNORE 
 9.00 Zoppola 

 

def.ta BORTOLUSSI ELSA; def.ta BORTOLUSSI ELISA; def.to 

PILOSIO RUGGERO; def.ta TASSOTTO MARIA GRAZIA; def.to 

padre LINO GODALLI; def.ti Famiglia FABBRIS; def.ti Famiglia 

ZATTI; def.to MORO SOLFERINO: def.ti MORO ANGELINA e 

POLITA GIORGIO; def.ti FRANZON LUIGI e ZANET REGINA 

def.ti BIZZARRO RINA e POLITA LORENA; def.to CIRIANI 

GIOVANNI; def.ta ROVERE RINA; def.to DURAT NATALE; 

def.ta QUATTRIN EMILIA; def.ti FRANZON GIUSEPPE e GI-

RARDO ELENA. 

10.00 Poincicco 
def.to TREVISIOL GIOVANNI e RAMON ELISA; def.te sorelle 

BITTO VITTORIA, ANGELA,GIOVANNA, MARIA e GENITORI 

10.10 Ovoledo def.to LENARDUZZI GIOVANNI 

11.00 Murlis 

def.to ANTONIO BUSO sacerdote; def.ti Famiglie BOREAN E 

QUATTRIN; def.ti MARSON NATALE e MARIO; 

def.ti PAGURA IDA, MARIA e SEBASTIANO; def.to PIGHIN 

FLAVIO; def.to BUFFA RINO;  def.to TOPPAN ILDEGONDA 

11.00 Cusano def.to MULA PASQUALE; def.to STEFANO PRAMPARO 
 

 

Martedì 26 dicembre: SANTO STEFANO          
09.00 Zoppola IN ONORE ALLA MADONNA  

10.00 Poincicco def.to MERLO GIOVANNINA 

10.10 Ovoledo def.ti PIGHIN ANTONIO e GIANNI 

11.00 Murlis 

def.ti AUGUSTA, GIACOMO e ELIO PIGHIN 

def.to GASPARDO NORES; def.to TREVISAN TANCREDI 

def.ti VOLPATTI LUCIA E BISOTTI FEDERICO 

11.00 Cusano def.to STEFANO PRAMPARO 



LA NOSTRA GENEROSITÀ 
➢ uso Oratorio e Campo sintetico €80; 

➢ Benedizione case offerte a Zoppola €100 

➢  Offerta per funerale Bortolussi Leonildo € 200 

➢ Nn offerta per cero pasquale a Poincicco €  100 

AVVISI VARI 
- CONFESSIONI: Giovedì 21 dicembre, CUSANO dalla 16.00 al 18.00;  

POINCICCO 16.00 al 18.00; MURLIS dalle 16.30 alle 18.00. Venerdì 22 dicembre  

ZOPPOLA dalle 15.00 alle 18.15; OVOLEDO dalle 16.00 alle 17.00  

- Questa settimana ci sarà la benedizione delle case a Zoppola: dalle 16.30 alle 19.00;  via 

Piazza Vittorio Emanuele. 

- La Caritas propone una raccolta di genere alimentari a lunga conservazione, in partico-

lare: legumi, zucchero, pasta, riso, latte, pannolini e prodotti per l’igiene personale e della 

casa. Chi vuole portare questi prodotti possono portarli in canonica oppure ogni sabato po-

meriggio in Caritas di Zoppola. 

- BUSTE PRO CHIESA: è stata portata nelle famiglie la annuale busta a favore della chiesa 

e opere parrocchiali.  so che il momento è difficile per tutti, ma con il vostro aiuto è possibi-

le per luce e gasolio delle nostre chiese. ognuno agisca in coscienza.  GRAZIE. 

“La festa del Natale è una delle feste 

religiose cristiane più sentite in tutto il 

mondo e non solo da chi si professa 

credente in Dio incarnato in quel bam-

bino. Tante sono le tradizioni che nei 

secoli hanno accompagnato questa festa 

e innumerevoli le riflessioni che cercano 

di cogliere questo mistero nel quotidia-

no cercando di coniugare la Parola che 

si è fatta carne in un’epoca ben precisa 

nel tempo e  nello spazio (così come ci 

ricorda l’evangelista Luca nel suo 

Vangelo) con il nostro tempo e il nostro 

spazio. Il nostro  qui e ora”.  
(don Antonio Buso natale 2022) 
 

 


